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dignità nelle mani dei padri di Losanna (7 aprile 1449).1 l»o j  
rinunzia del suo » papa » anche il tronco di concilio tuttavia ce­
dente a Losanna si sentì mosso a levare le sue passate cei -- 
(1(5 aprile 1449). Nella quarta sessione del 19 aprile i «inori -v 
sotto la finzione che la Sede papale fosse vacante, anche dal *.» 
loro elessero a pontefice Tommaso da Sarzana. che nella sua >>■ 
l>edienza è detto Niccolò V : nella seguente sessione del 25 a; 
il sinodo dichiarò di sciogliersi. *

Sebbene per questa via fosse stata concessa una forma a 

labile ai Rasileesi, pure il completo ristabilimento deU'unità «•- 
clesiastica fu pel papa romano un grande trionfo, tanto pib {• *- 
t’hè egli poteva sperare, che si risolverebbe in un giubileo *\> 
dido in modo speciale quello che doveva celebrarsi nel pro>- r-v> 
anno. I«a notizia della fine definitiva dello scisma suscitò in R- 
sommo giubilo sia nel clero, sia nel popolo. Al cadere della n*>'v 
dei cavalieri con fiaccole in mano percorsero le vie facendo at­
tuare papa Niccolò, eh«' da parte sua tenne in Borgo p ro ce ­

di ringraziamento.*
Conforme alle promesse fatte dai suoi legati Niccolò V  r* 

giugno 1419 emanò da Spoleto tre bolle: nella prima ritir 
tutte le censure pronunciate contro gli aderenti a) concilio di R. 
yilea. nella seconda confermava le collazioni di benefizi fatt*- d* 
Basileesi e dal loro papa, nell'ultima restituiva tutte le per*» 
destituite dalle loro cariche durante il tempo dello scisma. A H V  
tico antipapa matrnanimamente Niccolò V conferì il tito: < < 
cardinale di S. Sabina, la dignità di legato papale e di v ic a r io  r  
vita per la Savoia e del territorio bernese sito in diocesi di l> 
sanna. oltre a una pensione da pagarsi dalla Camera Apostolica
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